
POROPOSIZIONI NON APPROVATE 
 

Da regolamento l’assemblea è invitata a rivotare sulle proposizioni non approvate, 
alla luce di nuovi contributi e riscritture. 

 
 

SECONDA ASSEMBLEA 
 
9.  
Riteniamo che la famiglia sia l’ambiente decisivo per gettare le basi di una vera 
educazione agli affetti, alla misura di sé e all’apertura all’altro. Purtroppo alcune 
famiglie sono fragili e hanno bisogno di essere aiutate. Crediamo che anche la scuola 
abbia un ruolo decisivo nell’aiutare i più giovani a comprendere l’importanza delle 
scelte affettive e a viverle con coerenza. 
 
 
 

TERZA ASSEMBLEA 
 
1. 
Come giovani sentiamo nostra la questione fondamentale: che cosa ci sto a fare qui? 
A nostro giudizio tutto il resto (un lavoro, la scelta della scuola…) prende senso dal 
modo in cui affrontiamo questa domanda. Non possiamo rimuovere la questione del 
senso perché o troppo giovani o troppo indaffarati. È la vita stessa a chiederci di 
continuare a lottare per perseguire i sogni e i desideri grandi che portiamo nel 
cuore, come uomini e donne di oggi e di domani.  Vogliamo essere segni di speranza.  
 
 

5. 
Oggi parlare di vocazione – intesa non come opera solo umana, ma come chiamata 
che Dio rivolge alla mia vita perché la vuole salva e felice – è percepito da molti 
giovani come cosa d’altri tempi: Dio e la sua proposta vengono spesso considerati 
come “fantasmi” che apparterrebbero al passato. Ci si chiede: oggi è possibile 
vedere la vita come una vocazione? Questa parola è ben compresa? Vediamo che in 
molti si chiudono davanti al presente e al futuro, e attorno a noi avvertiamo il 
frastuono quotidiano dell’egoismo.  
 


